
■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«QUANDO DICIAMO che bisogna onorare

l’esempio di Biagi dobbiamo onorarlo anche

attraverso le iniziative legislative che correg-

gono il sistema che altrimenti rischia di ripro-

porre questo perico-

lo». È il ministro delle

Comunicazioni Paolo

Gentiloni che da Pia-

naccio(Bo),doveèarrivatoperda-
re l’ultimo saluto ad Enzo Biagi, ri-
lancia il tema diuna legge sul con-
flitto di interessi: «Le iniziative so-
no in campo - afferma - e spero
che dopo la Finanziaria vadano in
porto».
Alladomandasul conflittodi inte-
ressi, da questo luogo a suo modo
simbolico, risponde anche il pre-
mier Romano Prodi: «È un rischio
che c’è sempre nella democrazia,
in Italia forse un po’ di più di quel-
lochecidovrebbeessere».Èunari-
spostachemostraunavolontàdel-
l’esecutivo di andare avanti su un
punto qualificante del program-
madell’Unione. E su una diquelle
questionisullequali lamaggioran-
zasi ritrovòsufrontioppostiappe-
na tra mesi fa, quando la commis-
sioneAffaricostituzionalidellaCa-
mera licenziò il testo del relatore
Luciano Violante.
Oggi Violante si dice soddisfatto
delle parole di Gentiloni, anche se
chiarisce: «Per il ritorno in aula del
provvedimento dovranno decide-
re i capigruppo, quel che è certo è
chesaràdopolafinanziaria». Ilpre-
sidente della commissione Affari
costituzionali non è nemmeno
scettico sulla maggioranza che po-
trebbesostenere ilprovvedimento
da lui redatto: «Le maggioranze -
afferma - si possono creare».
Di diverso avviso sono però quelle
forzepolitichedell’Unionechepri-
ma della sospensione estiva dei la-
vori di Montecitorio, mostrarono
le proprie perplessità, e che conti-
nuano a mostrarle (anche perché,
si dirà, l’argomento da allora non
è tornato più in discussione).
Il capogruppo dell’Udeur Mauro
Fabris lo ribadisce: «La proposta
Violante già allora non ci convin-

ceva molto. Non si può prevedere
per legge che gli imprenditori,
piuttosto che altri soggetti, non
possano godere dei diritti politici.
Non è passando dalle leggi ad per-
sonam a quelle contra personam
che si fa una politica rigorosa e
equilibrata. Si parladel blind trust,
ma a noi andava bene se questo
istitutofossenell’ordinamento ita-

liano. Ma non c’è». La teoria ultra-
realista di Fabris non tiene dentro
solo ildisegnosulconflittodi inte-
ressi: «Pensare di far passare al Se-
natoindenneunaleggesulconflit-
to d’interessi così strutturata, una
Gentiloni così strutturata, e altro
ancora,ècomplicato.È impensabi-
le che possa essere approvata in
parlamento».Haanche unameta-

fora della difficoltà (anche pro-
pria) a legiferare: «Noi abbiamo
una serie di buone cose che ormai
sono confinate nel giardino dei
giusti: lì abbiamo mandato la Fer-
rero-Amato sull’immigrazione, la
Turco sulla droga, la roba sulle in-
tercettazioni sta là, assieme al con-
flitto di interessi. Speriamo prima
o poi di farla uscire, ma così come

è impostata non possiamo votar-
la».
L’ultima frase potrebbe farla pro-
pria anche il capogruppo dell’Idv
Massimo Donadi. «Noi anche ci
auguriamo che riesca ad andare in
porto - afferma riferito alle parole
di Gentiloni - Il punto è cheprima
all’internodellacoalizionedobbia-
mo chiarirci bene. Il punto è che

nella vita tutto non lo si può ave-
re. Allora o si cercano le condizio-
ni per creare una stagione di rifor-
me istituzionali condivise, e allora
mi rendo conto si debba avere un
determinato tipo di rapporto an-
che con ilpartito che fa gli interes-
si del suo presidente, oppure si fa
una legge sul conflitto di interessi
seria. Che per noi vuol dire preve-
dere l’incandidabilità e l’ineleggi-
bilitàdi chi è in conflittod’interes-
se».
È lo stesso parere di Orazio Anto-
nio Licandro, capogruppo del
Pdci. «Se la soluzione del conflitto
diinteressesignifica lapropostaco-
sìcomesi stavadibattendo,franca-
mente tutto è tranne la soluzione.
Io mi auguro che Gentiloni non
abbia detto una cosa peraltro infe-
lice in un momento in cui si dava
l’ultimo saluto a una delle vittime
del conflitto d’interessi in questo
Paese». Per lui, anche a gennaio, i
temiall’ordine del giorno saranno
benaltri:«Certamentela leggeelet-
torale: c’è un referendum alle por-
te. Poi si riprenderà il cammino
delle riforme costituzionali».

■ di Federica Fantozzi / Roma

BRINDISI Oggi all’una

l’inaugurazione della sede

del Pd con Veltroni e Prodi

e la presentazione dell’ese-

cutivo. Domani si insediano

le assemblee regionali. An-

cora in fieri lacomposizionedel-
la direzione che sta lievitando
dai 40 previsti a 60-80 membri
(mac’è chiarriva a ipotizzareci-
fra tonda: 100).
L’organismo più allargato sarà
composto dagli «aventi dirit-
to»: parolina magica che com-
prende i 16 ministri del Pd; i 2
capigruppo e i 4 vicecapigrup-
po(Latorre, Zanda, Sereni,Bres-
sa) dell’Ulivo; «governatori» e
sindaci Democratici tra cui
Chiamparino, Domenici e Cac-

ciari, l’ex leader Ds Piero Fassi-
no, l’ex competitor di Veltroni
Enrico Letta. Esclusi invece i 21
segretari regionali che forme-
ranno un’apposita conferenza.
A questa platea si aggiungeran-
no altre personalità. Si parla di
SergioMattarella,chehaelegan-
tementerinunciatoasfidareAn-
tonelloSoro, delpresidente del-
la provincia di Trento Dellai
grandesponsor lettianoallepri-
marie. Anche perché si reclama
una maggiore «rappresentativi-
tà delle componenti» che attra-
versano il Pd.
Il punto è che, come Veltroni
ha annunciato al Lingotto e ri-
badito alla costituente di Mila-
no, tutti gli organismi, direzio-
ne compresa, saranno compo-
sti al 50% dadonne.E nella pla-
teadellaquarantinadiaventidi-
ritto, ce ne sono poche: 5 mini-

stri (Bindi, Pollastrini, Turco,
Melandri, Lanzillotta), la diessi-
na Marina Sereni, Anna Finoc-
chiaro.
Quindi: cercasi donne dispera-
tamente.Tra le 1400 delegateal
femminile dell’assemblea mila-
nese. Tra le figure impegnate
nell’arte,nelleprofessionienel-
la società civile: Superwalter
vuolecontinuaresullastradain-
trapresanellasceltadell’esecuti-
vo, dove è entrato lo scrittore
Vincenzo Cerami. Nella “quota
rosa” girano i nomi di Lilli Gru-
ber, Anna Maria Carloni (bin-
diana non eletta alla costituen-
te),Marta Vincenzi,EvaCatizo-
ne.
Oggi intanto si festeggia. Un
brindisi «sobrio» - spumante e
niente buffet - per battezzare il
loft. Pareti giallo senape, faretti
Ikea, scrivanie e quadri devono
arrivare. Con il padrone di casa
cisarannoRomanoProdi,presi-

dentedelnuovopartito,France-
scoRutelli eFassino.Invitatian-
che ministri e segretari regiona-
li. Al vernissage parteciperanno
numerosi volontari che hanno
lavorato all’organizzazione e al-
lo svolgimento delle primarie il

14 ottobre scorso.
Oltre al nuovo portavoce, Ro-
berto Roscani, si insedieranno i
duecapisegreteriadel segretario
e del suo vice Franceschini: ri-
spettivamente Vinicio Peluffo e
Antonello Giacomelli. Verran-

noancheufficializzati i20com-
ponenti dell’esecutivo, anche
serestaapertoilnododelledop-
pie cariche. Veltroni vorrebbe
le dimissioni da altri incarichi,
ma la legislatura accidentata
complica alcuni casi: vedi i due
presidentidiCommissioneRea-
lacci (Ambiente) e Pinotti (Dife-
sa) che peraltro scadono natu-
ralmente a giugno,
Domani avranno luogo le as-
semblee regionali: verranno
proclamati i segretari eletti con
le primarie (che intanto hanno
formato gli staff), si voterà per il
presidente e il tesoriere, si co-
mincerà ad affrontare la que-
stionedell’elezionedei segretari
provinciali. Infine è previsto il
16 novembre l’insediamento
delle tre commissioni: Statuto,
Manifesto e Codice Etico. Che
però non hanno ancora trova-
to un luogo abbastanza capien-
te per riunirsi.

BIAGI Ora il centrosinistra ritorna al punto: il conflitto di interessi. Che al giornalista ha fatto pagare un prezzo altissimo

Quel testamento involontario e il programma dell’Unione

Il Pd apre la porta di casa: oggi nel loft si presenta l’esecutivo
Inaugurazione della sede, pareti senape, luci Ikea. Per la Direzione «mancano» le donne
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La scheda

La legge che riforma la Rai accompagna
quella che sancisce l’impossibilità di creare

un enorme monopolio nell’informazione

L’analisi

Il fatto è che Prodi e Gentiloni hanno
annunciatochevoglionoandare fino
in fondo sul conflitto di interessi. Di
questo vogliamo parlare, e non solo e

non tanto dell’orribile e sciagurata gaffe
cheha portato Berlusconi a negare di avere
mai lanciato proprio contro Biagi e gli altri
reietti del video il famoso editto bulgaro.
Dovrebbero bastare le sobrie parole pro-
nunciate al funerale di Pianaccio dalla fi-
glia, Bice, sulla «botta di amnesia» che ha
colto l’exdittatorellodiArcore,adifferenza
dell’amara «lucidità» conservata dal padre
fino alla morte. Che era, tra l’altro, uno dei
pochiaesser riuscitoaesportare intvunge-
neregiornalistico tipicodellacarta stampa-
ta, il corsivo.AscoltandoieriBiceBiagi sem-
bravadi risentireuno di quei testi, garbati e

graffianti. Su Berlusconi, quando era anco-
ra a palazzo Chigi, per esempio, una volta
dissedi frontealle telecameredelFatto: «Mi
scuso,comecittadinoitaliano,per lestrava-
ganze verbali del nostro presidente del
Consiglio, ma qualche volta prima parla e
poi pensa... ».
Da questo ennesimo sproposito di Berlu-
sconi(cheforsedavverostavoltanons’ène-
anche accorto della carica di arroganza che
la sua menzogna rivela) s’è dipanato un in-
teressante scambio dibattute tra i cronisti e
il presidente del Consiglio, Romano Prodi,
cui sièassociato ilministrodelleTelecomu-

nicazioni, PaoloGentiloni. Prodi, sollecita-
todaigiornalisti, sull’edittobulgaros’è limi-
tato a osservare che gli Italiani hanno buo-
na memoria e sanno distinguere gli atti di
ingiustizia. Poi gli hanno domandato: ma
in Italia c’è il rischio delconflitto di interes-
si? «Il rischio c’è sempre nelle democrazie -
harispostoProdi - forse inItaliapiùdiquel-
lo che dovrebbe essere». Più tardi Gentilo-
ni è stato ancora più netto: «Quando dico
che bisogna seguire l’esempio di professio-
nalità e vita civile, dobbiamo farlo anche
con iniziative legislative che correggano
un sistema che altrimenti rischia di ripro-
porre questi pericoli. Le iniziative sono in
campo, spero vadano in porto dopo la Fi-
nanziaria».
È questo del conflitto di interessi, uno dei

punti cruciali del famoso «programma del-
l’Unione» che, per essere sinceri, sembrava
essere stato stritolato in mezzo agli spasmi
delcentrosinistra.Nonbisognanasconder-
si che nei tormenti che segnano il fine an-
nodeiduepoli, èpossibileancheuna lettu-
ra tatticistica di questo improvviso ritorno
di fiammadelgoverno: risollevandolaque-
stioneèevidentechesipuòvolere far senti-
re il fiato sul collo all’opposizione, e non è
detto che - come dicono gli esperti di pugi-
lato - si intenda poi affondare il colpo. Ma
si può sperare che, al contrario, si voglia fa-
re sul serio, e seppure con ritardo si stia cer-

cando - dopo tante delusioni - di recupera-
re alcune delle aspettative più acute del-
l’elettorato che portò alla vittoria il centro-
sinistra.
A maggio i primi passi del progetto di legge
scivolaronosullabucciadibananadelladis-
sociazione di Clemente Mastella: l’accusa
di non costituzionalità della proposta di
legge avanzata da Fini venne respinta, ma
con l’astensione del ministro della Giusti-
zia. E l’Udeur subito dopo votò con la Cdl
su una richiesta di sospendere il dibattito,
per sei mesi. Che scadono, per l’appunto,
adesso. Proprio il giorno del funerale di En-
zo Biagi. Il quale, chissà quale irridente, so-
brio e amarognolo corsivo avrebbe saputo
dedicare a questa coincidenza e al suo «te-
stamento».

Conflitto d’interessi, si riparte. In nome di Biagi
Prodi e Gentiloni: onorare l’esempio del giornalista, iniziative dopo la Finanziaria. Udeur, Idv e Pdci frenano

Il presidente del Consiglio Romano Prodi e Claudio Gentiloni ministro delle Telecomunicazioni Foto di Claudio

Peri/Ansa

Un’Authority per
controlli conflitti di interesse
e corruzione. Nel testo
licenziato in maggio dalla
commissione Affari
costituzionali della Camera
tre sono i punti principali.
L’Autorità stabilisce quali
siano le materie su cui un
membro di governo deve
astenersi dal decidere.
Incompatibilità c’è per
l’attività imprenditoriale, la
proprietà di un patrimonio
al di sopra dei 15 milioni di
euro su settori inerenti
all’incarico di governo.

Blind trust Quando un
membro di governo abbia
partecipazioni rilevanti ub
settori sensibili, o quando la
concentrazione sia tale da
prefigurare turbativa di
mercato o condizionamento

dell’attività di governo, i
suoi beni saranno gestiti in
un fondo cieco.

Amministratori
regionali e locali Il
governo dovrà emanare
analoghe norme per i
Presidenti di Regione e
Provincia e per i sindaci e
gli assessori dei comuni
superiori a 15.000 abitanti.

Informazione L’Agicom
vigilerà sul rispetto della par
condicio e sulla correttezza
della comunicazioni
politiche di tutti i mezzi
d’informazione.

Sanzioni La violazione
dell’obbligo di astensione
prevede una multa da
10.000 a 20.000 euro, più il
quadruplo del vantaggio
economico procurato a sé o
ai familiari.

Dopo il varo della Finanziaria la maggioranza
dovrà scegliere. Il referendum è alle porte

bisognerà decidere cosa privilegiare

IN ITALIA

L’esterno della sede del PD in piazza S. Anastasia a Roma Foto Ansa

POLITICA E DEMOCRAZIA

L’Udeur: «Non è con leggi
“contra personam”
che si fa una politica
rigorosa. Il blind trust?
In Italia non c’è»

SEGUE DALLA PRIMA

Violante: per il ritorno
in aula del testo
decidono i capigruppo
Le maggioranze?
Si possono creare

Cosa dice il testo di legge varato in maggio
in Commissione a Montecitorio
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